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L'eloquenza delle cifre 
Alcuni dati statistici su Conrilcs 

Benché la statistica sia per sé stess* 
«na scienza 'ar ida ed astrusa, pure 
<(itando si applica a studiare i tenomt-
ni del pensiero e le manifestazioni re 
ligiose diviene Una fonte preziosa di 
gravi , insegnamenti. 

• Nonostante l 'onda rovinosa della 
indifferenza e del materialismo che 
minaccia di tutto sconvolgere, non"»-
stante la deplorevole lotfs. e palese ed 
occulta che sì muove empiamente alla 
Cattedra infallibile di Pietro ed a quan 
to'riflette il divino ed •! soprannatura • 
ie, vi ha nel mondo un angolo di te r ra 
benedetto che at t rae credenti e non 
credenti col fascino, irresistibile delle-
•cose vere e sante. E ^jiiesto angolo è 
Lourdes ! 

Agli Amici di codesto foglio —• cht 
.auguro e spero divengano senjpre più 
nuraeirosi, per il tr ionfo de l la ,buona 

' c ausa ' i h ' nome della quale è sorto alla ' 
lotta 7— forse non saranno discaro 
alcune notizie statisticue su Lourdes 
•che come di consueto 'andrò desumen­
do dal-Journal de là Grotte di-dicem-
,bre e gennaio. 

Alcuni — vedet — anzi parecchi 
a corto di argomenti , per combat tèr i 
Lourdes sono ricorsi ad un mezzo ter­
ribile nella' sua apparente innocuità, 
che fu definito la congiura del sileu 
a i o : fingere di ' ignorare , non parlarne, 
evitare la discussione... M a non soh'i 
riusciti . Lourdes si impone, e bisogna 
par larne ! 

H o detto che Lourdes at t rae, tè in 
vero chi non può per qualsiasi ragione 
pellegrinarvi di persona/, vi si reca col 

. la mente e col cuore. Ma le moltitudi­
ni, .servendosi d i tutti i mezzi anche 
più moderni, si sono realmente aperte 
fino alla Grotta una strada che, conis 
scrisse un francese illustre, è divenu 
ta una delle piii frequentate del mon-

• do. ' „ ^ , 

Quei montanar i mezzo francesi^ e 
mezzo spagnoli vi si recano a piedi, 

•a lunghe e faticose tappe, colla bisac 
•eia sulle spalle ed un bastone in mano, 
come" i romei di un tempo ; i doviziosi 
vi sono trasportati velocissimamente. 
da silenziose automobile che divorano 
la v ia ; mentre il ceto intermedio, che 
è^ il più numeroso ed il più vario, si 

.affolla nei celerissimi «espressi» dei 
quali è continuo ed incessante il via 
vai alla stazione di Lourdes. 

U n influsso potente, una misteriosa 
forza d'attrazione si sprigiona da quel 
la piccola Grot ta anneri ta dal consu­
marsi ininterrotto di mille ceri, da 
quella nicchia a destra infiorata di 
selvaggie rose, da quel bianco Simula­
cro che posa proprio nel punto preci­
so della Santa Apparizione. 

Lourdes a t t rae anche i non creden­
ti E chi scrive sa dispersone che da 
uil breve soggiorno colà appresero il 
r i torno alla fede dei loro maggiori . 

Lourdes at trae. E non è la poesia 
indescrivibile delle sue rosee aurore 
mentre squilla la voce argentina delle 
campane che invita alla preghiera, 
non la diflfusa e calma mestizia dei 
•suoi tramonti , lo splendore dei merig­
gi o l ' imperversare del turbine tra^ di'; 
luvii d'acqua improvvisi e scroscii di 
folgore; non il verde tenero dei prat i 
smaltati di fiori e dei boschi pieni di 
nidi e di canti, non il meraviglioso pit­
toresco dei colli, non l 'orrido delle 
grotte e dei dirupi, né lo splendore 
dei panorami dominanti dal grigio ca­

stello o la città nuova e sontuosa, sorta 
come per. incanto ad accogliere gli in­
numerevoli ospiti di tutte le nazioni, 
colà dove prima era la desolazione di 
luoghi ,selvatichi ed ablaandonati . . . ; 
non è tutto questo che attrae-; questo. 
si trova e si può ammirare ' anche al­
trove, Q nei Pirenei slessi o senza u-
scire d Italia, e." ad ogni "modo, non 
forma che la cornice del q'uadVo. Quel­
lo che at t rae e le folle e gli studiosi, 
i' popolano e l'accademico, l'asceta e 
Ì; chirurgo, è precisamente il quadro, 
e questo quadro rappresenta Maria, 
i suoi beneficii, la sua intercessione, 
1.; sue apparizioni, i suor miracoli, le 
sue girazie. 

Ma non è di queàto o ,di quel mira­
colo in pairticolare che oggi voglio 
par lare ; ho detto di parlare colle ci­
fre e veniamo alle cifre, 

Dunque' la statistica ci apprende che 
nel 1912 i pellegrini furono 246.972 
dei quali 200' mila francesi-), mentre 
nel 1911 il totale fu di 237.722: ob­
bedienti 's.l caro invito di Maria , le 
moltitudini vanno sempre più nume­
rose a, Lourdes! E si noti che queste 
cifre riflettono gli organizzati in pel­
legrinaggi od in gruppi; gli altri visi­
tatori isolati saranno il doppio e forse 
ij triplo, ma non si possono 9ontare 
con precisione. 

Dopo la Francia — quest 'anno CO' 
me l 'anno scorso — il maggior con­
tingente di or'ganisati fu dato dal Bel­
g io ; segue la Spagna e viene terza, 
l 'Italia con 5569, ripartiti in 22 treni 
(mentre nel 1911 i treni erano stati 
1 4 ) ; viene subito dopo la Germania; 
quindi la Svizzera, l'Alsazia,' la Lore­
na, l 'Inghilterra, l 'Austria, l 'Olanda, 
la Scozia, l 'Ungheria, il Lussemburgo 
l ' Irlanda. 

Le Comunioni che nel i g i i furono 
770 mila, salirono nel 1912 a 791 mi­
la ; Lourdes è centro di un culto E u ­
caristico senza esempio e senza prece­
denti ! 

Le immersioni nelle piscine furono 
nel 1912 più di 130 mila: e per questo 
enorme lavoro i malati ebbero a loro 
disposizione una vera legione di angeli 
caritatevoli ( t ra ' quali 3125 volonta-
rii) votati ad un sacrificio assai spes­
so eroico; Lourdes è il focolare della 
più ardente e mirabile carità ! 

A IDI sommano i processi verbaU 
di guarigioni registrati nel 1912 colla 
ben nota severità, dal Bureau des Con 
statations, che fu visitato quest 'anno 
da 560 medici; a Lourdes la Vergine 

.si compiace di mostrarsi in particolar 
modo quale Salute degli infermi. . 

Durante il 1912, quat t ro Giudjzii 
canonici di Ecc.mi Vescovi hanno di­
chiarato miracolose altrettante guari­
gioni ottenutesi negli anni addie t ro : 
per la gloria di Dio e per l 'onore della 
Vergine, a confusione di coloro che 
non vogliono credere al soprannatura­
le, Lourdes non cessa di ergersi come 
la cittadella del soprannaturale, in 
mezzo ad un secolo fatuo e miscre­
dente I 

1 Giudizii canonici relativi a favori 
ottenuti per l'interecessione di N , S. 
in Loiirdes sono attualmente 2? e 
hanno dichiarato miracolose 32 gua-
rigoni; i. dubbiosi non possono dun­
que dire, come fanno talvolta: a me 
basterebbe, per credere, una sola gua­
rigione miracolosa! 

I . L. P. 

^ £3 saerra Mmki, 
tanota déll« psùàif pila'Forts. 

Mentre scriviamo — Vtì'néiidii mattina — 
le Potenze non hanno, ancors,presentata 
alla Porta la nuta promessa da ^\tzl glcir- , 
ni, per invitarla a coccltii^re la pace colla 
ee^sione ,di Adrianopóli,.?^),'bulgari, e col 
rimettersi aliè Poléiiiie ì)er"!a"qùestìo'ne 
delle isole. • 

(Quella nota tu niodificaia tre Volte; non 
potevano mai mettersi d'iccordo. 
• Giovedì l'ambasciatore di'Germania eb­
be finalmente le istruzioni del silo govertio 
e pare che la nota venga'«presentata men­
tre scriviamo. • '-

Si dice che ie -Potenze per le ìsole de­
cidano dì Lasciare,alla. Grecia le isql^ già 
da lei occupate e quelle che tiene l'Italia. 
Prima non potevano mettersi d'accordo 
perchè la Triplice alleanza voleva lasciate 
alla Turchia le isole j)iù Vicine'ai' Darda­
nelli e all'Asia" Minóre, Bienne le altre 
Potenze volevaiiO lasciarle tutte alla Gre­
cia.' ' '. 

Pare che a Porta risponda un NO alle 
• Potenze e che • voglia tirare in lungo, 

aspettando che la Rumenìa dichiari guer­
ra, alla Bulgaria 

,' ;—r A. Scutari. assediata manca il pane e 
p.erciò nascono conflitti cori scambio di 
•fucilate presso i 'due soli forni che lo fab-
'brujaiio, tra soldati e borghesi. 

— La Turchia e-Senza.un solido e non 
tfóVà prestiti. Non ha--pagato neppure il 
dicèmbre agli impiegati. 

i , '• Nella'Libia.. 
Un d«;treto deb Re ha cretto la Tripo-

iitania e la Cirenaica in due Provincie di­
stinte. A capo come governatori furono 

, messi il generale Ragni e il generale Bric­
cola. 

I L'ex cap k 
ì i »«i>«n ài letto il aorte. 

' r 
Tempo fa l'Unità Cattolica pubbli­

cava uri articolo di P . Ar tu ro Coletti in 
cui si diceva che Andrea Costa era 
ij'orto cristianamente, si ora cioè con-
ftssato. 

I giornali anticlericaU insorsero; la 
n-iiglie e , i l fr,atello di A-ncirea Costa 
--- i h e è stato il capo dei sccialisti ita­
liani —• S'.'i Isserò lettere ivflfermando 
cVie ^essi assidu' al c«.iitz/!ale del nao-
rente, possono attestare t he nessun 
pif te 'avvidi! ' ) •\ndrea ( e t t i negli ul­
timi giorni 

Ma poco dopo il Giornale d'Italia 
aeva dal suo corrispondente, the qual­
che sacerdote avrebbe potuto a-rvici-
nare il Costa nel primo periodo della 
malattia, quando i suoi non erano così 
assidui accanto a-lui. 

Ora l'Unità Cattolica pubblica due 
documenti, della cui autenticità fanno 
fede gli avvocati Guido Feri e Girola­
mo Basetti Sani ^ - noti in tutti l 'Italia 
—nei quali il sacerdote che confessò 

il Costa attesta il fatto. I due avvoca­
ti soggiungono che i documenti, al ca­
so, potrebbero far fede davanti all 'au­
torità giudiziaria. 

Ecco una nuova grande gloria di 
quella Fede cristiana, alla quale pie­
garono il loro genio i più grandi 'Uo­
mini da Costantino Teodosio a Na­
poleone ; da Paolo di Tarso a S. Tom­
maso d'Aquino e Galileo Galilei; da 
Dante a Manzoni e Pasteur. 

24 i i o i Hi eredità U m jln d 'Uca 
A Melendttg-no, pìccolo Comune a 17 

Km. da Lecce, vìve la numerosa faroiglia 
Terino, composta di vari membri, tutti con­
tadini. Essi pare abbiano avuto notizia, 
giorni or sono, che in America è morto un 
loro parente, il quale li avrebbe lasciati 
eredi della cospicua soninia di 24 milioni. 
Espi però non sanno il nome del congiun­
to, nk la città ove dimorava ; pertanto il 
capo di famiglia si è rivolto alle autorità 
perchè queste, col mezzo del Ministero de­
gli esteri, faccia una inchiesta sulla favo­
losa eredità. 

in i i iJEi i i i iiin Rmma leir Eiigrante 
Vaasi«ip Mi Dómtiika 

' U n padre di famiglia .— ci .narra il 
. .Vangelo'di.questa pruna domenica di 
sctt'uagesima — uscì di buon mattino 
ad impegnare operai .per la sua vigna, 
combinandosi con loro per tm denaro 
ai giorno. Alle ore ,9 'r i tornò.in piazza 

• ed assoldò • altri operai disoccupati, e 
•li mandò a lavorare nella sjua Vigna. 
Cosi fece sul mezzogiorno e alle tre. 
,Alle ,5 di sera usci di nuovo e trovo 
ancora dei lavoratori che stavano ino­
perosi e. disse lóro : '«Ma perchè' r ima­
nete nell'ozio tutto il santo giorno?» 

•E questi ' r isposero: «Perchè nesstmo 
c' ha presi à lavorare». ,E mandò an­
che questi nel suo campo.- Terminato 
il la'i'oro alla sera, il padrone fece chia­
mare da! fattore gli operai incarican­
dolo di pagare, cominciando dagli ul­
timi fino ai primi. Diede un denaro a 
quelli venuti alle 5 di sera. ' . ; 

I pr imi 'sperarono allora di ricevere 
di pili, ma ebbero anch'essi un denaro 
ciascheduna. E si posero a mormorare 
contro il padrone dicendo : Ci hai, da­
to a noi "che sopportammo tut ta la 
fatica è il sole dell 'intera giornata la 

•'Stè'S's'a i-»gfce'de 'che 'ha"i-'(^ata di 'qtiesti 
che hanno lavorato un 'ora sola? 

Ma il padrone osservò: Amico mio 
non .e ravamo intesi che io ti davo un 
denaro di mercede per una giornata di 
lavoro. Ebbene io sono r imasto fedele 
a! cont ra t to ; non ti defraudo. Piglia 
il tuo e vattene. Se io voglio essere 
generoso con,questi altri, che importa 
a te? Non posso io fare quello che 
mi piace? O sei tu invidioso, hai l'oc-

' ,chio cattivo perchè- io sono bviono? 

I Quanti di tioi non sono fra quegli 
operai che si lamentano col Signore 
•— il Padrone ci ha assoldati sulla sua 

: vigna — perchè .-non hanno ricevuto da 
Dio in questa terra, ;-icche2;ze, como­
di, contentezze che hanno ricevuto in^ 
vece altri meno iedeli di noi al Si­
gnore? Ebbene Gesù ci invita a riflet­
tere : «Pei nostri meriti , con tanti pec­
cati che abbiamo commesso,' non ab­
biamo noi ricevuto anche più di quel­
lo che meritavamo ? Se il" Signore per 
ì santi scopi della Su^ Provvidenza 
vuol essere buono con essi, oh perchè 
noi avremo l'occhio cattivo, perchè 
saremo invidiosi? 

li Presidente deiia Eepiica \mim. 
Mentre scriviamo Camera e Senato 

di Francia, riunitisi a Versailles eleg­
gono il presidente della Repubblica 
che dura in carica sette anni.. 

Sembra che venga elètto Poincaré 
contro Pams. Il pr imo è portato da­
gli uomini temperati, il secondo dai 
più arrabbiati massoni. 

, liscilo dal iiaiDO peaaie dopii 31 m\ 
Nell'agosto 1882, la Corte d'Assise 

di Palermo condannava certi Taormi­
na Salvatore e Casillo Mar io alla pe­
na dell'ergastolo, per sequestro di per­
sona ed omicidio in danno del ricco 
possidente Rutino Francesco di Tra-
bia. In paese i due condannati sono 
stati sempre ritenuti innocenti e vitti­
me di un errore giudiziario; tuttavia 
'pYin si riuscì mai a far riaprire il 
processo. 

Dopo IO anni, morì in prigione il 
Casillo ed il 1.0 gennaio 1913 il Taor ­
mina ottenne la grazia sovrana ed uscì 
dal penitenziario, dove aveva trascor­
si ben 31 anni di bagno penale. Egli 
è ' to rna to vecchio di 7o anni al paese 
di Trabia, ove parenti ed amici lo 
hanno accolto con grandi feste. 

11 Taormina proclama ancora la 
sua innocenza. 

Operai cinigrantì, attenti! atteati! at­
tenti '. 

Adesso incomincia, ^nzi è incomincialo 
il periodo degli accordi; delle caparre, de­
gli aggiustamenti. 

Imprentitori, accordanti girano, il Friuli 
in cerca di operai. - , 

Operai emigranti! 
Non andate a casaccio con qualunque 

' imprenditore 0 accordante. Non lasciatevi 
.lusirtgare da qualche carta da' lo 0 da 
grandi promesse. Informatevi prima bem 
chi è il capo, che intende prendervi alle 
sue dipendenze. Ci sono moltissimi bravi e 
galantuomini accoixlanti ; ma ci sono an­
che degli spiantati che te'iitano la-iorluna: 
se la va bene ^—'bene: se no. Vi lasciSrio in 
asso — senza' soldi, tante volte, per ritor­
nare a casa. ' 

Dunque attenti ! ] 

Come gli' opera i I t a i ì an i oeenl^ati In 
Germania , possono i^cil 'versl noUa ' 
Cassa naz iona le i t a l i a n a d i P r e - ^ 

•' rideuisa. ., T • 

Prima della legge 29 lìliglio 191I gli 
operai italiani, occupati in Germania, do­
vevano pagai'e le invaUd.enkarten, ossia la 
tassa invalidità e vecchiaia, e — nell'ulti­
mo — non avevano alcun vantaggio da 
questa tassa ohe pagavano; perchè aveva; 
no diritto alla rèndita per invalidità e vec­
chiaia solo gli operai neutralizzati e dimo­
ranti nella Germania, e quindi gli emigran­
ti, che rimpatriavano, perdevano ogni di- . 
ritto a questa rendita. 

Invece dopo la legge 29 luglioiipil gli 
emigi-anti italiani, occupati in Germani», 
hanno questo vantaggio dalla iassa-ìnvali-
dità e vecchiaia che devono pagare: han­
no il vantaggio ciciè., che — in caso di in­
validità e vwhia ia '—• anche se rìmpairid-
no, tirano Una somma eguale a tre annua- ^ 

\ lità del loro salario, purché aibbiano paga­
to, si capisce, 200 settimana di invaUden-
karten, 3 

Ma se hanno questo vantaggio .— di'ti-' 
rare una somma eguale a tre annualità del 
loro salario — 'lon hanno peraltro diritto 
a nessuna rendita o pensione ; il diritto 'alU -
pensione lo hanno solo gli operai neutra­
lizzati e dimoranti nell'itUpero Germanico. 

Considerato questo stato di cose il go­
verno-italiano, che si trova in ottimi rap­
porti di amicizia colla Germania, ha potuto 
concludere con "essa un trattato con grande 
vantaggio degli operai italiani che sapran­
no approfittarne. - • 

In- virtù di' questo trattato l'operaio- ita­
liano può, d'ora in poi, far passare tutti 1 
contributi, che egli è obbligato a versare 
alle Casse tedesche della im/aUdità e vec­
chiaia, ad un suo conto personale presso la 
Cassa nazionale di Previdenza o, Roma. 
Basta che l'operaio ne faccia domanda ; ie 
Casse tedésche sono obbligate a trasmettere 
a Roma il suo denaro. Ed il conto aperto, 
in ditta sua, a Roma resterà seaiipre a suo 
favore e la pensione gli sarà sempre assi­
curata, sia che egli stia in Italia 0 in Ger­
mania 0 in qualunque altro paese del man- \ 
do. 

La interruzione dei versamenti non fa 
perdere all'operaio i diritti verso la Cassa 
Italiana. 

I VANTAGGI SPECIALI 
DELLA CASSA NAZION. DI PREVIO. 

IL DENARO RADDOPPIATO. 

C'è dì più. Ogni operaio italiano » que­
sto modo assicurato presso la Cassa as-
zionale troverà, ogni anno, sul suo conto 
dieci lire più di quanto ha versato; le qua­
li IO lire vengono prelevate da un fond» 
speciale istituito da una legge dello Stato. . 
Ed ecco che ogni operaio, sensa spendere 
un soldo più di quello che spende adesso, 
potrà accumulare, almeno, anno per anno, 
20 lire sul suo fondo di assicurazione, cioè 
le IO lire che egli deve pagare, almeno, alla 
Cassa tedesca, e da questa passate alla Cas­
sa italiana, piii le dieci lire versate a suo 
favore alla Cassa italiana dal fondo spe­
ciale. Su queste venti lire annue si accu­
mulano poi gli intere-ssi-degli interessi ed 
altri proventi straordinari. 

LA PENSIONE DI VtCCHIAIA. 
All'età di 60 anni l'operaio, in regola coi 

pdg.-mienti, prenderà una pensione di vec­
chiaia. Per esempio, se si sarà iscritto alla 
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Ktìàséa; riaziònale •flli'^tà; ili' 20 anni, la ' pen-
•vstóe;^arà tdi' zji-Jìre;; à|lWa()j.,:;Sé, si,isarà 

:"»tóntt6';iliy(àjdi;àptó>JÌ|''la"ÈÌwW* 
;;;iii',lii'è' Ìyy^:,se:&'^^ldÀMrf^ìi^Ì33i^sem 
!':pré'fino alia mòrte ;a6ll*àsisicurat9. '/e.,'» 
i • • t'ofièVàib; che. in; GermaiiiS' pàgit; Rjù̂  dì 
3Ò lire: p&i'le invalifl^tiltai'teiit,, ftédìimìèl^ira, 
:tiiha;Soriiina più grp^a'alia Cassa-n^^^^ 
•Vprettderà pure una pensione più grossa, 

•':-' LA: PENSIONE:, D'JNVAtìDITA'. . :! j ' 
/ S e !prinja d'aver^ raggiuntò i;;6Q:;atini 
l'operaio diventa invàlido al lavóro,' h i di­
ritto alla, speciale . ::pension;e d'invaliditi. 
Basterà •«fe sia iscritto - alla C^sà .njzio-
Biile da althend 5 anni, t a pensióne,d'jh-

: validità «ofi pDtrà esser mqà meno H Ufe 
lio ail'ànno. ; ' i , , ' . 

Che «osa deTono f a r e g l i o p e r à i péìr 
; iscrlTersi a l l a Cassa n a z i o n a l e d* 

PreTldènasa 

Hanno da fare una cosa .semplicissima. 
Eirmare: la domanda d'inscsi«io«iè :alla 

'Cassa nazionale italiana, pagàiiào lin pri­
mo contributo di una lira, la quale resta 
pure registrata a loro favore. Nessuna al­
tra spesa è'a carico'degli operai. 

Per facilitare il compito méttiamo qui, 
• un modulo per l'operaio che. vuole iscri­
versi alia Cassa nazionale italiana di Pre­
videnza. 

Cognome....... 
A T B W W . . . . . . . . . . . . . . . " 

iVoirte del padre..... 
Nolo il (anno, mese, giorno). 

Luogo di tiosciia 
Luogo dove lavorate 
Nome del padrone 
Uesfiere e genere preciso del lavoro 

, Avete mógUef (rispettivamente! Mari­
to?).. . . . . . . . . . . . . . 

Avete figlif 
Jndiriaso preciso.., 
{Firma dell'operaio) 

, RiemfitO un foglio, in conformità a 
questo modulo, non resta altro che dì man­
dare il detto foglio, con la domanda dì 

: iacrizione, al « Comitato Centrale, per la 
Previdensa italiana» Schoneberger Ufer 
34 - Berlin. : A ' 

Ma chi desidera maggiori schiarimenti, 
si rivolga sU'yfRcio del Segretariato del 
Popolo, Vicolo di Prampero N. 4. 

SAPPIANO , 
peraltro gli operai che i loro diritti sia 
verso \'associa!none tedesca sugli infortuni 
— UnsaU •— che verso rassicurazione te­
desca sulle malattie — Krànkenkasu'—^re­
steranno sempre tali e quali. 

UNA RACCOMANDAZIONE 
Operai italiani ! 
Pensate in tempo a far buon uso del vo­

stro denaro, Basta firniare un foglio, per­
chè le ip o.più lire che pagate obbligatoria­
mente in Germania ogni anno, invece di 
esser buttate yìa come in passato, vengano 
raddoppiate e, capitalizzate per il tempo che 
»on potrete più lavorare. 

P o s t a P u b b l i c a 
. i;i sacerdote Enrico D'Aronco, cappella­
no di .Flambro, ci domandava se l'Italia 

j avesse, fatto anche coU'Àustrìa e colla 
Svizzera un trattato simile a quello che ha 
fatto colia Germania, in riguardo : alla 

. isprizione nella Cassa nazionale di Previ-
idenza. 

Gli rispondiatuo che finora non ha fat­
to nulla. 

Dall'Ufficio di P. S. in Ppntfibba venne­
ro quest'anno emesse 13162 richieste ri­
sparmiando agli operai la .somma di Lire 

., IJal 1.0 aprile al 3I; dicembre 1912 yen-
»ero , registrata, dall'Ufficio,).dì ..Assistenza 
Eniigranti in' Pontebba 245 informazioni 
per:lavoro; 53' operai collocati al lavoro; 

.4^:9 ti a .lettere e, tra-duzioni; bauli e og­
getti lintraCciati; e spediti agli ppe,rai, in­
teressati 19; so,ccorsi:in nafura e in denar-j 
a. operai bisognosi : 104; operai ospitati nel 
«iorniUo'rio ; 195 ; passapprti 17 ;̂  documenti 
'civili ed ecclesiastici i^,; , inforinazìoni, 
aiuti,; ponsiglii in: varie ,contingenze 664.; per 
riraborsi di' biglettì dalla Direzione delle 
ferrovìe Austriache coròpB 1(14.; reclami 
alle ferrovie con: esito favorevole ,12. 

Sjquo passati per, Pontebba. ??2o64, ope­
rili; 59599 espatriatf, 63465 vimpatriati. 

Arr is i e Coujnnicati 

• (lairuflìcio di Assistenza in Pontebba. 
La Direzione: delle, ferrovie di Pìlsenac-

colse il reclamo pel rimborso' di corone 
23.40 per conto dell'operaio B. P. da Or-
saria di Cìvìdale. In settimana gli verrà 
spedito il denaro. 

Si'è ricuperato la valigia di certo M. A. 
da Clènia (S. Pietro al Natisone) e venne 
spedita al suo indirizzo. 

Mandarono ricevuta e ringraziamenti pel 
rimbors'o ottenuto gli operai Coiànìz Edo­
ardo e Coianìz Maria da Coìa di Tarcento, 
domiciliato témporanearaente a Frassdorf 
(Baviera); Ceiant Michele e compagni da 
Cinto Caomaggiore. 

Abbiamo spedito jl rimborso per se e 
compagni a Battiston Giovanni di Luigi da 
Pordenone, attendiamo ancora ricevuta. 

Aspettianio risposta dalla Direzipne delle' 
Ferrovie di Essen (Germania) pel rim­
borso di Canal Angelo da Polceuigo. 

Infine, avvertiamo coloro che ricorrono 
al nostro Ui^ci di Assistenza, che il diret-
tre dì detto Ufficio, all'arrivo dei treni ope^ 
rai, trovasi alla stazione di Pontebba, o a 
quella dì Pontafel. L'ufficio è sempre in 
via della Stazione 123. 

U scailesza del UBtiatto di laioto le hm0 
Il 29 dlceni^bi'c p. p. sono incominciate a 

Monaco sotto la presidenza del Dr. Pren-
ner, le trattative preliminari per il nuovo 
contratto tariffale nell'industria edilìzia. 

• il .rapÌpreseHtanti degli òpefài preséiita-
ronp;<]tjeste'.d(iman^e;.;:•:;. •.•;:'':.•,;,:•,; ; •.'').\'i,.' 
'••,:n'Uftaìi^ia'idi''®SMiwèSto:|è8eftÌ 
.salari.::..', :.•':.;.;.';,.••;••.:•'.•'.• .•j'-.fiij'i;-,,,-: •'..-• 
;:;"2.; trattative>lgcali,,kiii^:Sa:IariÌ''e: sull'ora­
rio .'di''laypt'tì;(Ì^Vpno'' p r ^ d f e ' alliicòn-
i;lusioiiie<a^l.cb!ttratto-tìp6. ' „ : ' : , : ' 
•;:3,, Devono ,éésére .eliminati-gli iaipédi-'' 

trenti che, sj: oppongono ,al desidefio di Mna-
diminozipnè delt'of|rib "'di lavoro: 
: Ifiyéce'i'^i'ajjpr.feéritiiiit dé i 'pproni -fi»--
i;ono quéste proposte :.' 

r; Nessuna' gHi-ahzia ptó' dàfé" foi'g&ii!-
zazioné padronale'pet''ùij' aii'ntento d«f Sa-
J à r i i . - : : ,,:•:>,'•• " ' ' ; ' - , S N : ' : , • ' ^''• '-• '; ' ,,,.:; 

2,' Prima dì iiii.isiaré: te trattative lociBli 
è.' n^essàrlp'; cehcliMeré; il cpntratfo-tijie/ 

3. Se !|llà' cónclttsiòrié di unlnuoyp coti-
tratto si'' 'oppónessero JiiiVìncÌi)tIi:'dìÉcoftÌ; 
i padroni sono disposti a prolungare l'at-
tuale :confrattp,finp'>al 31 marzo 1916. 

Avendo poi; ditìbiarato le; fèàérflziójji 
operaie di non ésséire preparate ad ,iii(ia di­
scussione sull'intero:-contenuto del cbntrati 
to -in vigóre, le trattative furono ririiandafe 
al 21 e 22 gennaio in Berlìnoi 

Ce tristi coBdfzteHi dtll'anstria 
Virginio Gayda iii liiia corrispon­

denza aUa_5te»«/ 'o /de l inea a foschi 
colori, la situazione economica in Au­
stria, f e r averne una idea basti ,qiip-
.s;a'' statistica dèi fallimenti : nell 'ora 
dtcoi'so 1912; P r imo tr i thèstre: 47 
grandi fallimenti con iS-40 milioni di 
passivo; secondo t r imes t re : 103 gran­
di falliménti con 32.50 milioni di pas . 
sivò;; terzo trimestre : ; 94: grandi fal­
limenti con S4.2P mi l ion i 'd i passi'^o; 
quar to t r imestre 214 grandi fallimen­
ti, cori 79.40 rpilionì di passivo. An­
che l ' industria è in,crisi. U n improvvÌT 
so disastroso ristagno ha arrestato il 
pulsgré delle industrie e del lavor.i 
La limitazione della produzione, il li-
Uenziaménti) di intere: squadre operaie 
sono fenomeni quasi generali nalle 
grandi fabbriche austriache. Pensate 
alla tessitura, là piih formidab'le in­
dustria dell 'Impero, che occupa da 
sola trecento cinquanta mila operai. 
:La crisi la rodeva già da qualche an­
n o : ma ora la tempesta vi si è scat;-
na ta micidiale. Duecentocinqùanta fab-, 
briche, nel 1912,, hanno fallito con 
q u a s i ' 8 0 milioni di passività : quelle 
che si sono , salvate hanno ridotto il 
lavóro, Dal 1911 al .1912 il numero 
dei fus iè . sa l i to da .4 .719 a 4.927 i r i ' a 
(3 per cento) : ma l'attività de* telai 
si è r idot ta da 5°: settimjme a 37 nel­
l 'anno (26 per cen to ) . : 

L 'Aust r ia aveva tut to il suo sbocc:' 
commerciale nei baloani;- la guerra 
gliel'ha tolto -forse per gran tempo, 
perchè i balcanici si: r icorderanno a 
lungo dell'ostilità austriaca contro i: 
quat t ro : belligeranti. , • . 

li fan-iDCIallÉ dDHoi Geiìol 
ddnuniSiate da iin sindaco saclaiista 
Abbiattio da Rov igo : 
Il iiotò medico socialista dottor Li­

cinio Germini, il «martire rosso» e il 
«perseguitato di Sambuca Pistoiese», 
che per il: passato tanto ha fatto ps,ri-
lare di sé la stampa italiana e il Paf-
lamento, pare che cominci adesso a 
godere pocas impat ia anche fra i *com-
pagni». 

Egli, che è tornato, da non molto, 
alla condotta del .Comune, socialista: di 
Ga-i'ello,;è'stato ora denunciato da quel 
Sindacò avv. Aurelio Ballotta per ol­
traggio. ,' i 

Il Germirii, • recatosi al Municipio 
per prendere visióne di una delibcra-
zioné/consigliare ed' avendo avuto da! 
Sindaco un 'd ip i ego , gli ha dettò : 
' «Lèi non sa fare il sitidàco perchè 
non conosce'! suoi dò-veri. Rassomiglia 
al sindaco di Safnbuca». 
' Questa volta non si proclameranno 
boicottaggi e non si faranno interro­
gazioni alla .Camera, perchè' ha ragio­
ne il Sindaco-socialista. ; 

fa gliaDlesao aBlniilepieitorlual Mia; diPailsi 
" I giornali fanno lastorìa dì un gigante­
sco maninihut donato da un patrizio russo 
al Museo di Parigi. 

Circa cinque anni fa alcuni operai che 
lavoravano nell'Isola di Grand-Lyaker-
vsky,' alla nuova Siberia, mìsero allo sco­
perto tutta la parte anteriore di un raam-
n]hut- Poiché sì era d'inverno; i lavori do­
vettero essere momentaneamente sospesi; 
ma al cominciare della primavera, l'opera 
fu ripresa e in, poche settimane condotta 3 
compimento. Il mammhut apparve allora 
in uno stato . di conservazione davvero 
straordinario. La pelle secca aveva la du­
rezza del marmo : dai peli diritti e folti, 

i cosi sottili al tato come qnelli del cane 
! vi aderivano ancora. 
j Ma bisognava pensare al trasporto del 
j inammhut a Pietroburgo. La cosa non era 
j faqile porcile si dovette servirsi unica-
1 mente di cani. Tuttavia il lungo e penoso 
- viaggio fu compiuto senza malanni. 

Il conte di Stémbock-Fedmpr, volle far-
' ne un dono al Museo di Parigi. Ma le di-

rnensioni del mammhut erano troppo gran­
di perchè lo si potesse far viaggiare, sia 
per acijua che in ferrovìa. E si dovette ìn-

1 viario a pezzi. 

iiliiliiMDt 
j : & : quésta ie t t imànfe:è :stato: pùbblii; 
;:';Éatojl:pareréMèltó:Sdz;ìdné::deÌfc.scuó|-' 
: la Ptìtóàtià:.spfessó; il;.Mitiìalèfó:>dèlIa 
I Pubblica IstfuiiJcmgfstìi«ricoStdéfGó-: 
i A u n i : ccititi?fii4'«s«}8sJotte'''<leU!fifsSmiis 

H}|ito t-éliiiolósJhdlÈsctoòlèijSiicapi-sé 
( | |>|g,gjj4^lfe&.d0*éfc;èssere:; . i(arf 
t ' è'óhsumo. .dèlia. iilàssohèri|', ': àfa-vpre-
,vule ci(j_è. ai « o r s i ed a!l?iriseghamèn^ 
tp .ireli^iòsQS;;: M a nessuno :• si: sarelìbe 
i m a g i n ^ che fosse statai: sieSó;in'fór-
.tiii^'^osi;imbecille, da pàfere uniaffibo-
.16 di qualsiasi povero gioi-naié ahtìcle-r 
ricale di provincia o lino scritto, per 
esempio, 'di Spinott i i , : , : ; . , 

Questa sezione' lionv nega che la 
lègge Casa t i . impónga l 'insegiiamentó 
religioso, mk r isponde che tale inse­
gnamento è , s t a t o . p o i escluso dalla, 
legge Coppino i877 . Ma come? Solo 
adesso vengono a dirci che la legge 
C'oppino aboliva l ' insegnamento reli­
gioso nelle scuole? Sblo 35 anni dopo 
si dà l'interfiretazione esatta di una 
legge? . 

Se ; pr ima non fu ' interpretata così 
vutil dire che non atid?ivà; interpretata 
così. Si ,rileg|;ano infatti le relazioni 
e le discussióni: che atìbompàgnarono 
allora la legge in Par lamento e si ve-. 
drà che l 'insegnamento: religioso rima­
neva materia obbligatoria nelle scuole 
elementari. 

— L a legge Coppino va interpreta­
ta coinè la interpretia,mo noi ^— dice 
la Sezione — perchè fu abolito allora 
r insegnamento religioso nelle scuole 
medie e nelle università proprio in 
quei tempi ;• perchè mentre ' ai tempi del 
Casati là Nazione era ufficialmente 
Cattolica, nmh mano è diventata lai­
ca ; perchè lo spirito pubblico si è 
ora cambiato; perchè ora si è muta ta 
la (jqscienzàed il metodo di insegnare 
nelle scuole. 

Lo spiritO'pubblico muta to? Nossi­
gnori , se si pensa che in tutti i comuni 
dal 90 al 99 per cento, dei genitori 
chiedono' l 'istruzione religiosa dei loro 
loro fanciulli; se si ricorda come po­
chi anni fa i l Par lamento si è pronun­
ciato .in favore dell 'istruzione religiosa 
nelle scuole. Invece è il Governo mas­
sonico che sapendo di andare contro 
lo spirito p'ùbblicp proponendo una 
legge d'abolizione dell ' insegnamento 
religioso, usa tutte le art i sleali, le 
vie traverse,,j3dppera tutti i cavilli, si 
appiglia a :; l l g g ' ' "̂ f̂e dicono : tu t to il 
contrario di quello, che loro vuol far 
dire . . . ,. ,;, 

E ' vero che nelle:, altre, scuole l'in-, 
segnaraeiito religioso fu abolito allora 
per légge; ma fu abolito subito anche 
nel fatto. Se la legge COppino lo aves­
se- abolito per le elementari certo non 
si sarebbe continuato ad insegnare per 
trent 'anni . 

Infine quella poveraccia di Sezione 
dice che il; catechismo è fatto, con me­
todo oppósto all ' insegnamento moder­
n o ; petichè itnpòn.e dì f itene* questo 
e di ritener quest 'a l t ro . . . M a l 'ari tme­
tica non impone forse di ritetierè che 
due e due fari quat t ro? Ma il maestro-
che insegna geografia dirà allo scola-: 
r o ; «Se vuoi c'è una Nazione che si 
chiama Italia?» : , ^ 

.CavilU dunque:? : cavilli.. Italiani ! 
Se sentite-ancora nel petto.sacro il di­
ritto ed il dover^, della libertà, l'odio 
alla t i rannia,- insorgete contro qtiesto 
despcitismo di Governo che ogni gior­
no, . .con; mille mezzucci :pffende. la li-̂  
bei!tài sovrana del popolp e le leggi 
sani-ite, per deturpare la .santa anima 
del' fanciullo : insorgete cpl)'arma ci­
vile che è il voto elettorale. 

LA FUqA PI UN SEGfiETARiq 

d e l l a C o r t e d | V i e n n a 

te "lai 

Settimane, fa è -improvvisamente 
scomparso a 'Viemia il Segretario di 
Corte dott. Gelido ' Steer de Csicsio-
pplyan, notissimo, nella società vien-

'nese. Egli si trova attualmente a New 
•^prk. Il dott: S téer , ' che discende da 
un cospicuo casato ungherése, appar­
teneva all'«entourage», immediato del­
l ' Imperatore, ed aveva l'ìncaricp di 
portargli giornalmente nella stanza da 
lavoro tiitti gli atti della : cancelleria 
di Gabinetto, che l ' Imperatore doveva 
poi rivedere ed esaurire. 

Circa i motivi della fuga dello Steer 
corrono le vóci più. disparate; si puc) 
però atierra^are co» certezza che egli 
èra càdiito nelle: mani di usurai ' senza 
scrupoli. Le sue risorse finanziarie non 
potevano bastare alla sua vita dispen­
diosa. 

L'avvocato dello Steer giorni fa a-
aveva presentato denunzia penale per 
usura, contro parecchi creditori del se­
gretario fuggito ; ma è poco probabile 
che il processo si faccia, perchè in 
alto luogo si espresse il desiderio di 

i vedere regolata la faccenda in via ex­
tra giudiziaria. 

Aiii^iliiiliiiiljii 
• '• . ̂ 'f. . .-:.T- - ' i ' " ••' . . * # p " '..'. :.'..: . . - . ' . 

L'aitfó vètierd!:- ! rgiovani^catiplièi'-: di 
.Buia Jeceroi,urta':gita::à< MeiS;:;Ai'iopnfini 
: ei-anp i giovani tìi M'éls''con' 1a •lòto': biutlà, 
':I!.;Pafr9G0:'tii,.MeIs'salftò: cbh::befcpaw;VS' 
'gli jBlìiiti,'. ''.',::'"''::•••*:>:, .',C'"-"•::•''• ".' '''i-

DoRtì:!!'Vefàiouth ^'oiibre-siaiià'Sède dei: 
:cÉecoJo:;sf ebbero:le còrse; iris bicicletta. ; 

I^concorr'èhti erano'22,.fj'a:liIels ': E'.ii,i. 
— Annii l lat lpscórifessati ; I3i.:pi-jj,ni,iti 
tre: I.p;prenii6'CancianÌ Primo di Mels; 
2.p prgtóìp Vehchiariltti Rteardo; 30 pre. 
mio.;Èoiriorettt'Eirhesto, eiiti'ambi' di Buia; 
Che p'réntib per Ibfb.:.....,.l'èssere stam^iati 
sul .giornale I 
. Alle 4:30 segui l'ora di adorazione in': 
Chiesa. Che edificaziòhe!.. 

'Presentato dal maestro Piissini alle:6.3o 
l'avvocato Fantoni . tenne un- magistrale 
discorso sul momeiato: politico. , : 

Succedette . una rappresentazione bene 
eseguita dai giovani di Buia;' iFuneral! e 
Danze» e i «Due Savoiardi ». • 

Alla fine con pane e sardine, portate se­
cò dai Buiési, si ebbe la merenda che co­
ronò la giornata. 

Bravi! E perchè npn si può fare in 
tanti lui|h! queste gite, queste feste, que­
sti convegni? ; ' - : ' , ,1 : ., :.^;,.'. 

:ilflrii; eÉeiit]pÒ ' 
ce lo offre iC^Macco.«he domenica, npiio-
stante ll'floccai'9 yilla'neve, ihauÉifà: ciin' 
gran cijiicbrstì il'sui}:': Patroiiato Ptìjiòtate,: 
uno splèndido edificio, benedetto da Mons. 
Zucchiatti. 

La Filarmònica locale, diretta da M.o 
Blasich si fece grande onore. Cosi il cir­
colo filodrammatico « Giuseppe Ellero » di 
Géijiona recitando l'Attesa. 

Prestò i bravi giovani ascenderanno la 
ribalta: con Colombo fanciullo. 

Quaiidò:c'è la buona :yoiTontà, ut» parro­
co d'irtiziativa,:qHantò -bene si può farei 

STAVOliI (.\lo?grP Diiiuese) 

C'addie a jViofi. Gsri 
dì quest^ borgata, dove dal primo all'ulti­
mo uomo è Sòcio della Società Operaia 
Catt., riuscì com^ioventissinìo. , 

Hanno, voluto Monsignore'tra loro, han­
no voluto ingiftocchiati ricevere da lui la 
be'iiedizìóhé, sedere alla mensa comune 
preparata da loro per lui,: sentire- la sua 
[parolaj,::incoraggìatrice deÌl'ofganì?zazìpnis 
in G. C. e salutarlo in fine coi | ^ É ^ soffo-
catp dal dolore : Sia lodato G. ̂ I|pt> Mon-

' signore- non vi diciànio addio, ifia arrive­
derci! ' '' , : :': 
• StàA'oli è la borgata più istruita, gentile, 
e più fortemente cristiana del comune di 

:MòggiO.'IiioOr,rottì' ed incortuttìbili quelli 
uomini hanno ièri fatto il giuramento dì 
restare fedeli:fino alia mortai 

« Consoci I t)isse dall'alto d'una collina, 
.sotto lo sfend-^rdp della Società il Consi­
gliere'sig. Giacóino'Franz: Consòci 1 Nel 
'igÒ5 Moiis. Gòri' venne nominato, eppoi 
: acclamato, entusiasticamente dal nostro po­
polo abate Parroco. Sonò passati solò set­
te anni,' e, quanto, quanto : non dovette lot­
tare Monsignor-Gori come un soldato sul 
campp di battaglia? E perchè dovette lot­
tare? Perchè égli voleva la dottrina di 
Cristo, perchè voleva tutti uniti intorno a 
Cristo, perchè egli Ha voluto che la' nostra 
htiwd'iQr^ portasse il nóine' di Cristo. 

. « Noi : 0 pòpolo dì Stayoli, noi, Copsòci, 
::fumrao: sempre fedeli alla nostra Bandìe-
;r,a:e'lp saremo in avvenire, e all'onibra'dì 
Ài:i,iest9 : bandiera vinceremo le battaglie dì 
jG. Cristo. . _ - , ' 

A:I nòstro buon Mons, Gori dobbiamo 
"pia.la ricÒMscetiza è Vkffei:to ,iiòst:ro: a lui 
istitutore di tante opere bpiiefiche sorte a 
:Moggiò, sebbene dì^futfe càusa la distanza 
non ne possiamo approfittare, dobbiamo 

, riopnosc^nza, : plauso, affettp. 
«O ama:tò Mi?ns. Gori I ' avete sofferto, 

molto,'ma VI .sia di conforto cfie noi non 
.vi ,dìmen,tich,er(;ijiip, mai, ppiche la vostra 
parola ci è scesa in fondò al cuore. 

«Ameremo G. Cristo al quale ci avete 
indirizzati e saremo orgogliosi sempre del­
la 'croce: che splende s.ul nostt'o distintivo 
della Società Opeiiaia Cattolica», 

L'applauso, s'elevò, scrosciante dalla fol­
la cpmmpssa, confuso nel rombo dei fvicili 
e dei mortai. 

Più grande più universale e commoven­
te non poteva riuscire la dimostrazione 
che Mòggio fece il 6 gennaio e giorni se­
guenti a'Mons. Gori, • 

In un paese in cui il liberalismo è di 
secchia data talora larvato, talora aggres­
sivo, è veramente consolante il pensare 
che un uomo animato da zelo grandissimo 
abbia cercato, e sia riuscito a frappare sen­
za remissione nel paese affidato a lui quel-
la'scorza cKe ammorba il popolo .nostro e 
la nòstra età. 

Fu la prima volta che vedemmo centi-
na'ia e centinaia d'uomini piangere, quasi 
assistessero ad un immenso funerale di 
famiglia. 

Abbiainp pensato anche ai nemici dì 
Mons. Cori e dell'opera sua, nemici dei 
quali purtroppo vogliono essere anche nel 
campo nòstro, ma ci sono veramente anni­
chiliti davanti a questo sfogo del cuore di 
un pppolo, davanti a questa manifestazio-. 
ne che non è fatto ad un uòmo solo, ma 
ad una Idea, ch'egli uott^o ha cercato di 
attuare, la form^Mpne del carattere Cri­
stiano. 

'Voleva andare via dal suo popolo inos­
servato, qnietp, ma non fu ' possibile, il 
popolo suo non l'ha voluto, poiché avrebbe 
sembrato ai nemici ch|egli andasse quasi 
disgustata dalle lotte: vigliacche cui tu 

;fatta:'segnW=itó4!':i)òpolc^:è;iiì&rtÒ;';ha::v^^ 
: litto::i!Ìt«ona4t|(>*àihostì-ai'é;iav f ò 'Me^ : 
èséòivlì^ giiieràla:àell'attl|ia:;per le)viììtorì^ 

• crisi:ian^ iftìtìireì: ed -fia i'yóìiìtò.iiir^ii :iju<!Ì10i' 
che'disse-.-pei!'.mezzo.'ij'Ùh'' uòitio' òpe'jaiò'; 
Isi(Ì!gò;'Treft;*t:Mfliitìgi\^6;l''ÈBr*S!o! itiòl-i :: 

' tiSisiÌii!;,titìinini;:'sàno':ritòi'nSfi':a-' 6. ;,Critìo5 
ed':Eilla 'Sua .Chi-éia, e. sé ce' ne; Sotto<:anc'ò- i: 
rft ' di'̂  cóiitràti, ,s:^piaté: cHé liùii' futòftòv 

, iuai ' ; i i i" ,Bl i lè tóV' , , : ! . ' ' : • • • . . • . ' : . : ' : ; : • . " : • : • ' ' ' . • . ' • - [ : ' : 

'•.«Monsigóorel La lotta:;è'quélla:chc pàéìi 
ta la pa'ee:; sólo'nelle lotte gli ahimidivéiir;' 
tanó -fortil». - - ' - "'̂ • 

';''PALÙZZi'-:; . . :••.:';•':':•'••''' 
: Mons. Liva fu ieri tra nòi^jiér un affiatà-l' 
mento sull'organizzazione' dilla protezione: 
della giovane. Facciamo l'^ugiiriò: che'te' 
Gamia sappia apprezzare i tehèfici effetti 
iella pia e filantropica Istituzione: 

FABDIS. • 

ìMm lerliiDiMiilìtire/ 
: Il nostro paese ha avuto ieri i'onóred;; 

espilare l'intero 6.0 reggimento alpini, in 
'i.'Cosione del giuramento'delle reclute. 

r>a Ciyidale, da Tarceuto e da Udiiierai-
nvatonp'le conipagiiie che si schìeiarouo, 
in piazza, ove il tenente colonnello; Rivieii 
disse Iprp tìelle parole inneggiando al ; He, ; 
.ajls Patria,;' .... , • • ' " • . ' ' . ••••, • ,:;'•;. 
; ::Se|ui;pcii;iISgi«t^^iito'dellè'|0o recl t ìc 

A'iie, i4':'-<lc!Jìa''-"if'! riinèiò, ;.te'compagni ;̂  
partiionp aita volta delle rispettive reti-' 
òenzc. . • ; - . . ' , ' ' . . ' 

'; ;, :,;•"• ',;,•.''T4HQHÌff^.'V.:. 
lì prò^raihinVdtillé f l i t f tfef Ì6 — l'fn-

tsryentó dell'avvocata Merlinl di Ro­
vigo — La pesca 

Ieri l'assemblea della Spcietà Op. Catt.: 
di M. S. s i è raccolta per sentite e apprò-
viire il prQ|«ramm'a déll'a fes.tai del. 2 ^ per 
ririaugiirazìone def vess'illi del Circolò Gio- : 
Vaiiiile Catt: è della SÌocietà Ojp. Ùatt. Si 
M . ' ' S . ' • • • • ' ' • . ; • • - : • - • • ' . . • ' ; . • . 

I vessilli sono pronti, tricolóre: qiiélto , 
delta M.S. , bianco quello dej; Circolò: Gip-: 
vanilè, ricamati da signorine .di Tarcento : 
sotto la\ direzione delle suore .dell'C>p^a 
Pia. " ; .' ..̂  -'. '. ." ':'.^ '.' 

li layorp è riuscìtissìnip e .dovremo' ri­
parlarne per dare ilmeritetp elogiò alfe 
gentili ricamatrici. 

'Ecco il progranima della festa : 
Ore 7 - S-veglia'délla banda. 
Ore 8.30 - Formazione del corteo al­

l'Asilo,; incontro di S: È. l'Arcivescovo,; 
sfilata alla: Chièsa Parrocchiale. : 

Ore 9.30 - Benedizione dei yessiUi. - ' S. 
Messa- Parole di S. É. l'Àrclvescoyo, • 

Ore I0..30;- Ritorno in corteo all'Asilo.-
Adunanza d'ina'iigùràzionei ' • 

Ofo:M. - Banchettò-nella sala-superióre ; 
d e l l ' A s i l o . ' : ' ' \ , : ' . - ' ' • ' % ' • . , ' . " • • , ' . ' : : . . . , • . . : ' ' . : ' ' . ' ; '" . • • 

': Ore 14 - .Estrazione dei dfliii'?dèlls .p¥-
sca prò Asilo.' ' . : • . . - , : • .': -

.Ore .16.45 - Fu!!i?ipne- Vespertina.- ; ;' 
Qre 19 - Rapprespr|ta?ione ::(|sj Cirojpis 

Eilot(r,a.mmat.icp' al tèatfò dell'Asilo, ,:' 

Molte società consorelle hannp già i>ro-
messo il loro intervento, e la festa riescirà 
senza dubbio ottimamente. : ., 

II discorso di circostanza s;arà tamto 
'daH'ayy.; Ujisbertp Merlin, di .Rovigo,' per 
n-(olti ainni presidente, ed pra, membro d'éf 
Cqnsìglip Hég.' 'Veneto della Gioventù Cat­
tolica Italiana. 

: E' sfato--già distribuito -un preavviso.: 
della pesca prò Asilo. Sono già in :distrii ' 
bifzionei biglietti,della pesca-prò Asilo, ,e 
l'anno a ruba. I dofiì acquistati dal, Cptni^ 
i:i(lò:.'(pna biiqic(ettai urta inacoliìha.-Of.it-v. 
zfier _i;pn pedale, ecc.) soni) : aminifati,;:e 
sa.i'iinno' quanto prima esposti in una :yef : 
trinli di:negozio'.;:: ' . . ' ' '• " 

I biglìefti;'9ono in'vendita presso pafec-V 
chi negozi-a Taticento, L'esito'è assicurato,: 
e ,si prevede che 'supererà l'aspettativa. 

. ' ' ' '• 'S;'DANIBLB;"'' '/:-':-::;--'\ ' '" 

^mti f(t rider? troppo I ; : 
E' accaduta una disgrazia presso il :Ci-;: 

mano sui lavóri dèlia : ferrovia Pinzano.: 
Un giovane operaio di 29 anni; spòso!'da; 
appèna'due rinesi, cHe'si trovava sui poStp;: 
al: lavoro da appena due giorpi, usoeiidò 
dal pozzo dove'aveva finito il suo; turno,': 
restava morto sul cplpo all'imboccatura'del ; ; 
pozzo stesso. 

Sul primo momento tutti credettero si : 
trattasse di Ejsfissiamentp, ma il medicò.con­
statò che in un impeto dì rìso sfrenato 
emesso dal povero ;o'peraio che sì yisdeva 
per la prima Volta tirarsi su dalla mittiè'ra 
a guis adi un palombaro, il sangue da una . 
vena spezzato avea: offeso mprtalmen'te il' 
cuore. 

t a disgrazia ha, impressionato tutti 1 
compagni lavoratori e ridotto al pianto 
.una povera sposa. 

li cadavere fu trasportato al nostro 0 -
spitalé per le constatazióni di legge, 

II soldato De* Rovere Olivo della classe 
1S91 app.artenente al 63.0 fanterìa, da S 
mesi partito; per la Libia, ove combattè 
contro i turchi, giorni sono moriva a'Mi­
surata. ' ' ' 

. ..1.11 J Ji.i 1 1 r r r , 1> l'r- ' " - ' - , . . . . ... -• .yjr—-

Le Lattarla trovano n^l Nftgpiib TRE* 
WQNTI al Pento>9«c9lie, Ùtfiia - t u t t o 
!)«ai)tO; Iftró 9 '^0rre a prfiz^l cqiiiveiiffBa-

I NOSTRI ABBONATI O'AMFaCA 
che no» si trovano in regola con ìu nostra 
Amministramone sono pregati di invilirei 
con cortese' soUeciludine il dovuto iw-
pòrte. 

L'AMMINIS.TRAZIONE 



i'«ri- l^.Pt,':: 'i> 1 ;" n"» '.r,-*i;, ,i%<y..;^.-^„yi^mimv-':„ 
:,f._ '% .'-. ^^l»;p|i»^ 

t!¥m 

A VOLOJMIGCELiiO 

E' ijiórto a Padova, ove .era vice-prefetto 
il 4 ' ' eav. Vittorio Marinuszì, nativo di 
Palmi'. ,' • • • , -

' • BUIA • 
.E' morto ad Avilla Antonio Tissino, ot­

timo padre e cristiano, che-fece grandi sa-
•rifici pel paeàe e per la frazione. Combat-' 
tè cogli austriaci contro j prussiani nel '66. 

' ' COLTURA* 
Il Parroco, pressato dai parrooohlanl; 

denunciò al Ptocutatore del Re due bellim­
busti che nella notte dr Natalf entrarono 
in chiesa col sigaro in bocca e col cappello 
in testa «• rispondevano con belle parole ai 
fedeli che protestavano. 

SUTRIO 
II beneamato don Luigi (Juargnassi, già 

delegato Arcivescovile da qualche mese, 
venne nominato Economo. 

. • TOLMÈZZO 
Mentre Cassiello Vittorio — una delle 

persone pili benemerite di Verzegnis — 
sceglieva un ferro da acquistare nel nego­
zio Candussi, tutto un fascio di ferramen^-
te cadde su lui, fratturandogli una gamba. 
Ne avrà per 40 giorni pressò il Dr. Carni-
notti. 

Ciy iDALE 
Braidotti Giuseppe, contadino da Zuc-

cola, si ruppe una gamba cadendo sul mon­
te dei Bovi, essendo sdrucciolato sul ghiac­
cio mentre ritornava colle legna. Ne avrà 
per un mese all'ospedale, ove fu accolto 
per simile disgrazia anche Cencig Antonio 
da Montefosca. 

MOGGIO • 
Un saluto speciale hanno voluto dare a 

Mons, Gori i forti e buoni popolani di Sta­
voli, Disse altre parole il consigliere della 
Società Cattolica Giacomo Franz. 

MARANO 
Per la terza volta rimanemmo l'altra 

notte senza luce perchè i teppisti aveano 
tagliati i fili elettrici, 

S. PIETRO AL NATISONE 
Il maresciallo avea trovato una scarpa 

sul luogo d'uno dei furti commessi, e cer­
cò il'padrone ma... era un derubato an­
che lui, fra l'aiiro, delle scarpe! 

©VARO 
Il nostro Parroco, don Osualdo Della 

Negra, col rimpianto di tutti ha lanciato 
per motivi di salute la parrocchia ;. lo so­
stituisce ora come economo Don Eortunato 
Mlinaro, preceduto dalla più bella fama. 

RAVEO 
Domenica i socialisti in numero di 140. 

convennero qui dai canali di Gotto e-Am­
pezzo col propa'gandista Gino Piva a ri­
tentare di tenere una conferenza. 

Insultarono col titolo di cretini i ravea-
ni, dissero che il paese meriterebbe bru­
ciato ai quattro lati. Aveano molti la ri-, 
voltella. 

Ma le campane impedirono la conferen­
za in piazza. Han detto che ritorneranno 
dornenica in 500. E l'autorità permette que­
ste provocazìoui che pofesono finire in un 
eccidio ? • 

TIMAU 
E' arrivato tra noi il R,do Redentorista 

P.* Soravittd per una S. Missione a questo 
popolo da oggi fino al 23 corr. 

il giorno 24 venerdì, ore g.30 sarà 1̂  
chiusi con solenne propess^oìje , dell'Im­
magine' .miracolosa del Ss; Crocì.Ssso, cui 
dal P.' Jiìissionario saranno' applicate di­
stinte indulgense. E sarà pure inaugurata 
una pia Cqnfraternita intitolata al mede­
simo Ss. Crocifisso; confratèrnita già ag­
gregata alla Arciconfraternita primaria 
del Pio Suffragio esistente in Roma, con 
molti privilegi e indulgenze. 

Essendo la divozione al Ss., Crocifisso 
di Timau assai sentità in-, lungo e in largo 
in Gamia per ouel giorno si' prevede «n 

, gran concòrso d' devoti pellegrini, parteci­
panti cosi in bella maniera alle grandi fe­
ste centenarie che i cattolici pelebreranno 
«,uest'anno pel trionfo della Croce ottenu • 
to dall'imperatore Costantino il Grande 
che diede la' libertà alla Chiesa e fu il pri­
mo Re cristiano. 

mii! dDeilasoliatl iWI 8 liaipli 
Ci telefonano da Napoli, i 6 , no t t e : 
E ' ar r ivato stamane il piroscafo 

«Stampalia» con duemila soldati e 
molti ufficiali. Tu t t e le truppe che so­
no giunte iersera sono sbaVcate sta­
mane compreso il terzo battaglione del 
primo gi'anatieri. Tut te queste tnippe 
part i ranno per Romf. 

Stasera con treno speciale part i rà 
per.^Roma il primo battaglione degli 
ascari eritrei. Al comando del bat ta-
glione è giunta una patr iot t ica lettera 
dèlie (laine 'veneziaiiè annunciante che. 
agli ascari al loro arrivo a Roma, sa-
r?i offerto uno stendardo con 'una ricca 
anfora. • 

i inque mlltonl in più al mese di salari 

NEyV Y O R K , i6 , sera. 
.La corporazione dell'acciaio degli; 

Stati Unit i annunzia di avere alimen­
tato i salari nella proporzione di cin-
«|iie milioni franchi al mese. 

ALTRO NAUFRAGIO I 
VIGO, i6, notte. 

Un radiotelegramma annunzia che il va­
pore inglese «Veronise», il quale lasciò 
Vigo stamani,con 159 passeggeri naufragò 
a Lexos. Mancano particolari. 

l i l9fa d i a cl8sse< 
ì giovani nati nell'anno 1893 sono cWa-' 

mati all'èsti*azione 'del numero e all'esame 
personale „ed arruolamento, nel'capotóog.j 
di circò'KjJàfio, nej giorni e nelle ore se­
guènti! ', ' ' 
• Nei mandamenti di;Spiliraber^o: comuni 
di Sequals, Forgarìai Trathonti di Sotto I 
giorno 13 niarzo alle ore w, di Spiliraber-
go, Vito d'Àsto giorno »4 idem, di Medu-
no.-San' Giorgio della Rich., 'Pinzano gior­
no l8, id., di Xraniotiti di Sopita, Travesio, 
Clapzctto, Ca?ternuovQ giorno nj [£ 

S. Daniele: comuni di Cigliano, Mortiz-
zo, Rive d'Arcano, S. Vito di I^agagna, 
S.' Odorico giorno 27 alle ore 9, di Colio-
redo dì Montalbaao, S. Daniele giorno 28 
id.,' di Faga'gna, Ragogna giorno i aprile 
idem. 

Gemona : 1 comuni di Buia giorno 8 id.. 
c'i Trasaghis, Osoppo, Montenars giorno 9 
id., di Gemona giorno to id., dì Bordano, 
Venzone, Artegna giorno 11 id. 

S. Vito al Tagl.: comuni di S. Vito al 
'f'tigliamento giorno 16 alle ore 10, di Pra-
visflrraini, Chions, Sesto al Rcghena gior­
no 17 id., di Arzene, Casarsa, Morsano 
giorno 18 id,, di Cordpvado, S. Martino 
a! Tagl., Valvasoi^e giorno 21 idem. 

Codroipo; comuni di Bertiolo, Sedeglia-
nu, Varmo giorno 24 id., dì Codroipo, Ca­
mino di Codroipo giorno 25 • id., di Tal-
masfons, Rivolto giorno 28 idem. 

Palmanòvat comuni di S. Giorgio di 
Ngaro, Castions di S.trada, Carlino, S. Ma-
r'i la Longa giorno 2 maggio id., di Bi-
cinioco, Bagnarla, Porpetto; Trivignano 
giorno 3 id., di Gònars, Marano Laguna­
re, Palmanovà giorno 5 idem. 

Udine: comuni dì Mortegliano, Pozzuo-
lo giorno 8 alle ore 9, di Reana del Roiale, 
Pavia di Udine giorno 9 id., dì Lestizza, 
Campoformido, Pasian Schiavon., giorno 
13 idem., di. Meretto di T., Feletto Ùmb., 
Martignacco, Pasian di Prato giorno i j 
idem., di Udine, Capilista Classi 1851-189.2 
giorno 16 id., di Udine dal N. i al 160 del-
lal ista giorno 19 id., di Udine dal N. i6i 
ni 3Z0 della lista giorno 20 id., di Udine 
dal N. 321 all'ultimo della lista, Pagnacco 
giorno 21 ideni. 

Tarcento: comuni di Platischts, Ti:icesi-
nio Magnano in Riviera, Segnacco giorno 
J 8 id., di Tarcento, Cassacco, Treppo Gr. 
giorno 29 idem, di Nimis, Ciseriis, Luseve-
ra giorno 30 idem. 

Latisana: comuni di Latisana, Ronchìs, 
Pocenia, Palazzolo giorno 4 giugno alle ore 
Jo, di Muzzana, Precenicco, Rivìgnano 
Teor giorno 5 idem. - • 

UN BALLO ORIENTALE A GH CA60 

U iUlsi! il ileieni e 12 li " telilettes, 
..Venerdì scorso è stato temito a sco­

po di beneficenza, nella casa della si­
gnora Draper a Chicago un ricchissi­
mo ballo in costume orientale, tipo 
«Mille ed una notte». * 

Esso è stato il più ' sontuoso e sfar­
zoso, che si sia verificato a Chicago. 
E ' noto che i balli di Chicago, sono 
superiori in magnificenza a quelli che 
si tengono nelle sale dei miliardari più 
prodighi di N e * -York. Venne rico­
struita una intera strada di- Bagdad 
con tutti i siloi magazzini, bazar e ne­
gozi, con un harem e coi relativi arabi 
passeggianti per la strada. 

Le signore partecipanti al ballo por­
tavano per 25 milioni di gioielli: il 
numero degli invitati era di seicento. 
Gli abiti d'egli uomini avevano 'un va­
lore 'di dodièi .milioni di franchi. 

F ra . gli iiivitfiti c'era- anche Rokfel-
ler, la cui fi'glià'avéva ìndosào per 150 
mila franchi di gioielli. Senonchè la 
stella della festa era la signora I r a 
Nelson Morris , moglie di un miliar­
dario, vestita magnificamente da in­
diana, coperta da un milione di gio­
ielli. Nel centro del suo tur'oante 'Vi 
era uno smeraldo maestoso, in cui e ra 
scolpita una poesia araba- d 'amore ; la 
signora portava pure una collana di 
perle che si afferma sia appartenuta al­
la famiglia reale italiana. 

Quanti denari male spesi. 

due tiutneri che vincono L. 1.500 dà- , 
scttno,,'Sftno i '0,0156,618.H- 1,688,, .602. 

:S,mi.tìno lé̂  e'àWàil;òdìidèi«vè'4ti,i)fè-
rai .dT goo iire è 3Òo,e 9Ò (iiascinio, 
' Dopo .l 'estrazióne, dei véht l , J f ewi 
da 900 Hre i l 'pres idente .dichiiài'à sd^, 
spese le operazioili che saranno ìripre-
doiiiani alle 14. Le urne sotìO'state si­
gillate. " ' ' \ . • , ' 

I soldati alle jorq àUtà. 
I soldatl'-deÌ! ospitale jailìtairè mercoledì 

ieslegglatono ly 25.0 anniversario dell'in­
gresso delle' suore in quell'istituto, con di­
scorsi, jioesie, iscrizioni, e_cariti., 

I I M rìDgip'OBeMrlato. 
Domenica ^'otsa all'Albergo al «Tele­

grafo* venne arrestato dai carabinieri 
certo Milan Zappletal, croato, il quale, ave­
va tentato con infami lusinghe di corrom­
pere il muratori Giovanni Piazza di Adùr-
gnaiio e farsi da lui consegnare i piani 
dei forti costruiti nella nostra provincia. 

II Piazza finse di accettare le proposto 
dello Zeppletal ed avvertita l'autorità con 
lei concertò il tranello che doveva farlo 
cadere nelle mani della giustizia 

Le Latttrla tr-ovano nelNagozio TRE-
MONTI al Ponte PosGstia, Udina - lutto 
quanto loro ocGorre a prezzi eanvenlen. 
tiaslmt. 

Cronaca attapina 

£9, lotteria Jtazionaìe. 
A Roma mercoledì nel Tea t ro , Ar ­

gentina, col ministero del notaio,, si 
dissug;gellarcmo le u r n e d e i numeri per 
la lotteria nazionale a favore dei C07 
mitati delle Esposizioni di Ronia e T o ­
rino. Assisteva una grande folla. Cin­
que bambini doveano estrarre i nume­
ri vincitori. 

Ecco . i numeri estratti méfooledì. Il 
primo, vincitore del milione e mezzo, 
2,594,836. 

Gli altri per ordine; 1,471,992 (li­
re I20.000) — 2,195,465 ( L . 49-SOO) 
— 1,821,844 — 3,708,623 - 2,647,471. 

Segue l'estrazione degli ot to numeri 
che vincono ciascuno L. 4.500 e sono 
i seguenti ; 0,123,581 — 1,847,635 — 
1,829,327 — 1,901,095 —. 1,997,111 
—- 2,924,918 - 2,803,753 - 0,718,284. 

Si procede quindi all 'estrazione dei 

» . COISTE D'ASSISE 

I! Biaocato o i c i i |.i h^w. 
Beinat Agostino, fornaciaio di Fagagna 

la notte del 3 aprile sparg due colpi di 
fucile contro, il compagno dì lavoro Ponte 
Giovanni, col quale aveva avuto poco pri­
ma questioni ferendolo gravemente. 

In seguito al verdetto dei giurati fu con­
dannato a quattro anni e cinque mesi e 
dipoi giorni di teclusione. 

Chiamata alle armi 
Ci telefonano da Roma, io, notte: 
Sono chiamati alle armi per un periodo 

dì 25 giorni di istruzione, in epochn e 'mo. 
do da determinarsi gli alpini di I.a cate­
goria milizia mobile delle classi-3o, 8i, 82 
dei distretti dì Verona e Sacile. effettivvi 
ai battaglioni Verona 6.0 e Gemona 8.0; 

la I.a categoria 81 e 82 degli alpini dei 
disitretti d) Belluno e Treviso (milizia mo­
bile) dei battaglioni ,di Pieve di Cadore; 

la I.a categSrìa 76, 77, 78, 79 di milizia 
territoriale dei distretti di Belluno, Tera­
mo, Treviso e Chieti del 5.0 e 7.0 reggi­
mento alpini. ' ' . , 

OQ prete cbe fu eroe da 
E' morto a Thieulìn ove s; era ritirata 

fin dal 1906 Mons. Theure curato onorà­
rio di Loigny ì\ quale aveva avuto una 
parte gloriosa il due dicembre 1870 nella 
difesa di quella eroica città' e che era c'a-
valìere della ,legion d'onore. 

Per salvarci dalla rovina 
Nel 1845' I-'Scordaire predicava la qua­

resima a Lione; erano albori dell'organiz­
zazione dei cattolici in Francia; sorgeva­
no i Gornitati da]>pertutto per iniziativa ài 
Montalembert. — Ad un'adunanza del Co 
mitato lionese intervenne Lacordaire e 
disse: « Vi manca un giornale: è la prima 
cosa da farsi; pensate a fondarlo ». — Il 
ji,iovnale sorse e fu allora il propagandista 
|iiù efficace, la mitraglitrìce dei sofismi av­
versari. 

Ma trentacmque anni dapo — nel 1880 
— il pa,dre Baudon doveva rivolgere si 
nostri fratelli di Fi ancia queste amare pa­
role « Cattolici, laici e sacerdoti, voi spen 
dete il vostro denaro e le»vostre energie 
ad erigere collegi, vescovadi, orfanotrofi, 
chiese, ospizi, e non vi curate dell'opera, 
della Stampa, di fondare ed aiutare gior­
nali, libri fogli volanti, ecc., e di contribui­
re col denaro alla loro diffusione. Ebbene 
ascoltate ciò che ^succederà: la stampa 
malvagia pervertirà la Francia, e gli empi, 
divenuti esercito, si impadroniranno dei 
yr.stri collegi, dei vostri vescovadi, delle ' 
vostre chiese, dei vostri orfanotrofi, ecc, 
e vi spoglieranno di tutte le vostre istitu­
zioni ». 

T-a triste profezia sì è letteralniènt-e av­
verata 

Valutiamo adunque in tutta la sua gra-
lità — è questa la parola che tutto esprime 
— la importanza che la stampa ha assun­
to nella vita dell'oggi e assumerà più vasta 
in quella di domani. — Ma da questa va­
lutazione concludiamo alla necessità- 'di 
sostenere e di diffondere la stampa nostra. 
Ormai le idee e "Ì fatti che dalla stampa 
;gvversaria sono informati subiscono gli ef­
fetti della industrializzazione e sono og­
getto dì spietata concorrenza come le mer-
•ci su di un mercato. 

Nop, permettiamo che l'avvedutezza dt;-
gli . avversari, sussidiata dall'abbondanza 
di mez?i, ahbia a sopraffare e annientare 
la propagazione del nostro patrimonio re­
ligioso, rattuaziòtie" di un programma sa­
namente democratico, la difesa dell'ordirle 
per la prosperità della Patria. 

Scuole professionaii 
Udina, Grazzqito, 28 

meguisoono a perfezione qualunque corredo 
per le apoae, per gli nomiDÌ e per bambini, 
compiono lavoro in oiioito, in rinamo, in 
ranurat'udo per le fum'gbe e per la, ohicse, 
diRpgno a soeitii. 

Accettano uominiasioui di buoato, di sti­
ratura, di sartorìa per signora, ha sera è 
sou"la di cucito per le operaie. 

Roevono fanoiulle dell» oittà e della 
provincia, pél lavoro di ouoito, rioanaa 
sartoria e dopo eonola di disegno, di igiepo, 
dì economia domestica,- di agraria, di oon-
tabìlita, di franoeBB e di tedesoo. 

Le professore e le maestre sono tutte o 
laureate o patentate. 

Baoca CaUoIica 4 i , ( W f t : 
Sdoiatt aMofflfMa coóper̂ 'tiva'a cspltkls Illimitato 

' .qtìfriiĵ iiìll̂ waa tBrcsrjtb, fà^^^ • , 

iliali! i l i iilMl'ii il , liÉtê a plipt'isljgfflliiiili. im 
SITJXAZIONÉI, 4L 81 màÉMJSBJE} Ì912. 

OomUii'i ( in Portafoglio 
attive, ( io borsO' di riaooss. 

ZìGEstlà' all ' iaoaaaa 
4jiit{a«i^zio^isui Y^lorJ e riporti^ 
&>iiti Cifiraeuil gactuititi ' . , 
Y^lorf di priiprifià ^ella' Bapoa 

£bùà . ( ' l abb . Sede del^a Bnaoa t . 
'itìiiìioBlìi "( meno' Svalìitozibne ' , » 
Impiaùti)'Obsa ttc di'Sìciirezz^ 
Koibilio'e C»aae FoiH^ 
BtukAIia e «ocr iv^ndent i (debitori) 
nebltoxi dlvoéai 
EoBcl»; ,pr«.^iS^Ea^ impiegati (o.to Pdliaze astìionrazioni) 

'botale delie J^itiviià 
Valori ai t é W in deposito 
TCalM' e' SpaM d'AmuìniStrazìone 

241.461.501 
11.4i6t50. 

L. . 39,68,3 28 
. 3,,919,266;2e 
» "' Ì3 .236,- ' 

8 9 5 ' . -
8 0 , 2 3 5 . -

. 483,370'.3!3 
., 306.601-50 

28O1OOO — 
S.626.50 
SMK-

• 106,5n.98 
19 869 M 

r.om: -
L. 5,tìùJÌ%^ 
., 1.035„6*4.47 
» 65,834:24 

To(ak Qemral^ h 6.313,198.- 8 

i* 'a tr imonito s o c i a l e . 
Cn|>it^e 
fo^àì^ di ' riser' a 
^ 9 ^ ^ . oq^llfzioai, valttri 

165,660.--
«3,384 06 

4.288. • 263,332.05 

l ^ ' a s s tv t t à . 
IMpotitai^tiÌD OoDtQ Oorreute ' 
Seposi tant a Sispticatio 
Bauclie e oorr i^andeuU (creditori) 
Creditori diversi 
«Joitto Sividétidi 
Faà^Q'prevìdénsa itppiegati 

idem (o.to Polizie assicurazioni) 

Totale delfe PmsMli 
Valori di t e si in deposito 
Uti l i lordi'depurati^dagl'interessi passivi'a tutt'pggi e 

risconto esercizio precedente 

/ Sindoni 
Sa Saitta M.x' ' 'or t . 
Kan-toTBiti SioT. 
Fagnn t t i Q ov. 

h. 86,3in.5iV 
» ' 4,49^,5(18.07 
. 181,101.69 
. 6,706.28 

1.372.56 
» 13,5,05,76 

7,000.— 

L. 5.028,836.91 
1.036,64447 

152,716.90 

Totale Sensale h. 6,212,198.2é 

IL PBB8ID. , IL DIRBTT. Il Cassiere 
7 . BJUtTlSTrZZI A. lELUTI A. fOUXQE 

Opctraziioni 4eila Bancfi. 
Bi^eve depositi in Cot^o Corrente (li,bretti oonpin£ t̂iv^) al 3 l i4 0[0 

» > a Piecolo Bisjimmio (libretto, gratis) j 4 0[o • 
» », a Sisparmio libero (libretti nonjinativi e 

al portatore • " » 31,[2 Oli) 
f if 8 .Bij^rarotto «««otaio a termiOe, al.tasBodaoonv'tìuirai 

Sconta Effetti. Accorda prestiti vfitii, oambiaTé' a due firme-o con ga­
ranzia ipotecaria. 

Fa sovvenzioni e Riporto verso deposito di Valori bene accetti dalla 
anfa. ' ' 

Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria.. 
Inclusa Cambiali, Cedole, Valori per, conto di te_rzi 
MieeVe a semplice cmiodia Valori fi C^rto piibbJ,iolie. 
Fmetie assegni sulle' prinoipaii *pi^f!;§'d',l,talia e'dell 'Estero. ' 
Servizio spe&iale.per la custodia di val^ioj hauti e pieghi volwmiuos% 

di valore in apposito locale sotterraneo. 
he azioni dèlia Banca, sono nominative e non possono essere cedute 

sènza il OOQBBBSO del Consiglio d'Amministrazione, al quale pure è riser­
vata la ammissione' di nuovi sooi. — Ule istituzioni cattoliche verranno 
usate condizioni di favore. 

CAg.S.eyr.B! P I g||C,yriKpzgiiVt 

OATBGORIi DlMBN^iOKl .t MESI 6 MESI •I ANNO 

'• .r. 
II. 

III. 

5 O ' M 2 0 M ' Ì 0 , 

50 M 30 M 20 
5 0 M 60 M 50 

!.. 3. -
. 5.--

-> 8.— 

L. 6 . -
. 9.— 
» 15;— 

L. 12.— 
. 1 8 . -
» 3 0 . -

inuàmmmHmmik 

LE I R I G M Q R i 

[ndRE EigiHHIKIIE 
si acquistano nel Bfe'gozio' fRlEMOì^TI 

al Fonte JPosooUe - Udine 

Cucine speciali per Alberghi ed Osterie 

; Pagamenti anche rateali - Gambi di Cuoine 

ilioperliiiiiielialiiiìiilili 
e w 11 meiiDi lei i i Mia vìsiii 

diretto «ialio specialista 
»ott. C3-IXJ:II.XO L O I 

Medi,co Chirurgo, allievo degli Istituti Chimici da pt̂ rfe-
zionamento di Milano e già aiuto delle sezioni oftolmiohe 
del Policlinico,^ dell' Ospedale Maggiore e del Pio Istituto 
di S. Corona di Milano. • 

i ! latti 1 gleni dalle ore 8 aite t a e M Ì H ^ i e i@ 
UDINE • Pi»a*a del Duomo - TELEFONO S - 1 2 



¥fSiiil^=^#Ì 

:*X 

•M-

'm: •llilf 

: ili'>|IÌÌSÌ:Ìtfp{ i l J(«*JÌtìcwlf 

rf;i©;'uha'pt6ò&:.tì3rgSs^^ 
itéwèj ; tdpace dì/sòietttóiilla-^jèr^tì^ 

io regionalista':brttone,7£otidana6:'^^ 
teatro bre&ne:àtTjbiilante:;4a;borgate:^ 

: di .Paclred -Plóujean. Quéstp'.é certo'; il 
: Goniune che 'abbia fràVi àutìi.kfòtaiiti 
jil.lnaggior nutnero di generali, j ; ^ -
•gliariio vedere? :, ; " ' .,. 
• 'Àttualffiette;;. risi i) 
generale ;GcSecÌi, in attività di servizio, 
al; cartellò .di, Traoufeunteunion : pres­
so di lui al castello di Keruzan, il ge­
nerale Lebon gusta le gioie tranquille 
del ritirò; atiche a kto, ad un castello 
vicino, vivono due Iratelli, i, generali 
Hilarion e Raoul de Fórsàix.' 

Questo,per quelli che vivono: ma 
Ploujean ha dato anche; i natali ad 
altri generali.. Vi nacquero i due figli 
del corsaro Denis de Trobriand, : che 
nacquero al castello di Kerèveru. Tut­
ti e due : divennero generali "del priniio 
impero ; il generale Dulong de Rosnay 
antico governatore della Corsica, nato 
al castello di Coat-Amour;ni generale 
Nompèré de Champagnis, che nacque 
al castello di Keraurotìx. 

m e I! 
Nel Belgio, hi grazia alla benefica 

legge sulle abitazioni operaie, ben cen-
toseitantacinquemila lB.Yorator\ sono 
divenuti proprietari della loro abita­
zioni e non pagano più affitto di casa. 

L'operaio, nel Belgio paga Un am­
montare dittasse inferiore a quello d' 

' <)uasi tutti gli stati europei. I rispar­
mi degli operai nel Belgio sono rap­
presentati dalla somma ,ingente di, un 
miliardo, e .493. milioni, somma depo­
sitata presso le casse di risparmio. 

E il governo del Belgio è un gover­
no cattolico, e,governa da,27 anni... 

Ah, quei nen-(ici della patria! 

Il pericoS©'meiPOi 
Lo denuncia l'Asino e non con le 

solite chiacchere, ma con cifre. Ci se­
no (dice) in Italia: 

2000 asili infantili' cattolici. ' 
1078 collegi-convitti cattolici. 
513 cooperative cattoliche. 
300 .banche cattoliche. 
3500 opere pie cattoliche, ecc. ; 

Come si vede è un.bel pericolo che 
•corrono tutti i bambini del popolo (che 
potrebbero andare , invece liberameiite 
per le strade), i giovarti, i bisognosi e 
i poveri minacciati da tanti collegi, da 
tante banche, e da tante opere^pie! 

La va a finire, vedrete, che air.!^-
sino non sapranno nemmeno piii fare 
dell'anticlericalismo. SI, perchè se il 
pericolo nero è costituito da scuole e 
da opere pie... 

Il t r e n o d e l l ' o r o 
Le miniere del distretto, diljohanner 

sbourg trasportano ogni mese una me-, 
dia di IO mila chilogrammi d'oro greg­
gio da Pretoria alla costa. Le spedi-: 

zìc&f si - fanhó: |èrièrtiliiiertté ;|iier /féf-l 
rovÌaìi:e6pèrciò;;r treni: dhe'tfàsptìrtati^ 
ùfeiprezipso: froètàllp iicm&;;;bgg^tó; dì 
sp&ialèJJattjBtjizi^né:dà parìte'^ei ladri... 
Ser''a^SÌGuWt€,psr .quanto'è; possibile^ 
le' spédizlotìS;aelroro,';lé'; officine,di; 
-Pretòria .hanno ora cokruìto un Va* 
góhe ^ speeiall : cot»siStente ih':ijna. gii'. 
gantesca cassàrforte blindata dellalim-
ghèzzà di dodici mètri. Questa cassa? 
lotte può contènere':^2.Soq chitogram-
mi di oro. Ogni chilograrntna avendo 
im valore medio di lire ssoOj ,il carico 
completo rappresenta: una^ somma to­
tale di 78.750.000 lire. Un soldato ar­
mato è chiùso; nella-cassa-'forte alla 
partenza del'trétiò,' è non potrà; uscir­
ne che al Slip arrivo a Capeto-wn, nel 
momeiito stesso.iri, ciìi avviene la con­
segna. Rimane'cosi prigioniero-deiro-
ro. D,el resto si ha ;,avuto cura di fare 
per lui una nicchia nella- cassa-forte, 
nicchia spaziosa e ben fornita del ne­
cessario: mobili, cucina elettrica, ba­
gno, ecc. 

Tutti questi vantaggi non sono però 
compensati dai rischi -che possono ca­
pitare perchè sarebbe impossibile agli 
altri impiegati del treno, dì liberare il 
prigioniero durante il viaggio. 

Un gesto del Ji« di SP!|Ba> 
Il Re di Spagna ha suscitato vi­

vacissimi commenti chiamando a Pa­
lazzo il capo dei deputati repubblicani 
Azcarate per conferire con lui sulla 
legislazione sociale. * ; ;; 

.MimM: sami.; 
E BOBTTSTI col SCHIOPPO CASTSAE,-
BINI ristoratole Sella salute. — Lo < 8oi-
roppo Castaldini» è il sovrano Hinvigori-
ime del Sangue, delle Forzo, Vitalità: 0 
delle Ossa aei BAUCBHn: • e SAQiUSZI, 
aACHITICI, SCBOFOI.OSI, èatrems-
mBnte delioll ( ridona lorp la salute, l'e­
nergia e oontriliuiaoe al normale e rfgo-
^Mc80 sviluppo dell'organismo, h. 5 fla-
done grande, 1 •. 2.50 flaoooa medio I I 
Pltr ECONOMICO 0 h. 1,50 piooolo; 
in tutte le Farmacie. ~ Premiata Farma­
cia CÀSTAI.OIITI d» S. SAI^TATOBJ! 
BOIiOQNA,. ohe prepara aache il « SE-
MHÓE» unico per guarire radicalmente 
l'S?Ii;£SSlA e tattici le malattia Sm-

Il Maleadiito-
di S^ V a l e n t i n o 

si gt̂ arisce radicalmente, andbe se di forma 
oronioa, coq le polveri del ehimioo fatma-
oiats aitìSTr CSSARE. 

Tali gnarigionì sono attestate da innu­
merevoli oèVtifloati, Inviando, vaglia di L, 
4.50 e iodioando l'età del malato si spe­
disce fr. di porto una scatola di polveri 
bastanti per cutad'iin mese. Continuando 
la cura un antfo, la guarigione è infallibile. 

Sotivere alla Farmacia chimica con la-
biiratcirio farmaceutico 8. Tito di Schio-
Vicenza. ; 

iiMe;''li 

Magazzino Zootecnico-Agrario 

CARLO $ELAN 
'..^•.; ;•'- •:.lJMR(tó>;.-\(yìa;Grazz^^^ ;;:;;.; 

; n Sla^azziUoi fovhiiiae 
ogni ntiànsUs a'indole; ' 
.•sòpteeaióa eS a sari». 

•GATBNB. per .BOOTI 
tipo germanico, rotiustia.. 
Bime, oon 0 seoza gàncio 
di salvamento; STACCHI 
«BXOBLSlOR.diBuIva- , 
mento da applicare alle 
greppie; S T R I G L I E 
.EBFORM»; POPPA­
TOI per allattamento ar­
tificiale dei vitelli e dei . , ' ' 
maialini ; MARCHE A0-
BICOLARI; DRIZZA-
CORNA; NASTRI e 
BASTONI misurotori del bestiame; TREQUARTI per la puntura 
del fli ne- ; APPARBOOHI contro il rovesciamento dall'utero ; 
TOSATRlV'I; BASTONI ed ANELLI par;' . 
tori; COLLABI e NASTRI contro il 
ticchio ùei cavalli e dei bovini; IRRI­
GATO i:{I UTERINI ; CAPÉZZE semplici 
B ritori- 11 h'TC-si ; GIOGHI semplioi e 
ferrati; QIÓOHETTI; MORSI; FIIÌBT-
TI ; COLTELLI per curare i piedi ; 
SECHI,, FILTRI e BIDONI per Lat-
tma; ARTICOLI d'indole agraria e 
oieali.g :, •••••'). eoo, 

O R I Z Z A •• C O RIV A 

Catana ««e gancio 
(li salvamento 

per bovini VH. , 1 
t.. t lì 

l'allevamento! coli'al!aH.-m •' 
PAKIHA lATTEA «JUBAS 

Fifi iUtirM 
por allatta­
mento arti-
aoiale dfi 

miiialitii. — Il bestiame S 
r ililitivo qnaatc meno costa 
HttiBoiale r allevamento dei vitelli conta la metà, La 

. è la migliore, di facile uso, garantita all'analisi. 
BisSalnneuperabil. P • H" ! L. 3.21 al pacco con isttuz. S'invia anche per posta. 

P O P P A T O I O 
per allattamento arlif. 

:.:'éréatì;iS^ì;:detìeii3ér^nte;!;6..ihetoi.:;S|^ 
tiodtì;:éiJll8f;Bó8tj;ai;;pÌai8é&%Mttté;ia 
•ktìtlóiàii^i;?:'."';;;''•'';•;••';.•;.•';,;;*;,;' ';*"'•'''.'&¥."':•' 
',''?'^''S'''''''';''';^''"'. cawììifiK''.;;,'.*-!; " '''. •'••}}\• 

Sriitiiéati);'da 'ti.' WM 'a';.29ii-i,; gtano-
tnroó;giallo tóL. Ì6,B8;(i;iS.7S,:id/btebo^ 
d» L.ilj3MS;à;?;18;80,';Oitóuantino.'Ii; 1,2.10 
a ' iMìtìì' ;.-4.Wi»:~ fia*ìte SSvSO'Sj; ;.26;5Ó, • 
àl;qutntale,;:SB!!aft.,d^;;|K;':Ì7,B0;.a.,18;—•:' 
all'ettolitro/;faiiiià :dt;::feuméiiì() .dà" ; ^ 
bianco I qualità .L. 38.--r. » 39.,-f-, II qua­
lità ;da L. 86;t-j'; a 38, -,, jà. da^patìe scuro 
da Li'33.—',a,;3i4.^ :id.VgrftnotHrc* depu-
.ratada::L;:^3É-*f4'!29i*r;.tÌd!fMdir; macina-
Mto; da L. 24.60 a-26'i'^, .OriJStJa di fru-
m.ento.d» L. 17.60 a 18.35,:Btquintale. 

. ,. -Lesfiuai.:..',. • 
•Fagiuoli alpigiani da L, —.— a - ,̂—•,; 

ià. di pianuwtvda L. 125.^18 4:0.—, Patate 
da L. 7..^; a; :;9.^j oastagUB da L. 18.— 
a 22.—I .Marroni da; —>-i-;a.—.-- al i|.le. 

;'BÌBO.:" 
Riso; qualità nostrana da, L.. 43 a 47, 

id. giapponaaé da L. 38 a 40, al qtiint. 
;PBna 8 paste. 

Pane.fli lusso alKg. ,oenl;eBÌmi,54, pano 
di I.' «jtialitào,, 50, id.,ai II. ijualìtà 0. 46, 
id. mièto 0. :36. Pasta,!, qijalità all'in­
grosso da L. BO.— a L; 56.— ili ijiiintala 
e al, minuto da cent. 55 a 70 al Kg., id, 
dt II. qualità all'ingrosso da L. 46.— a 
48.— aLquintiile s al ^minuto da Cent. 50 
a 52 al oMlogramma. 

".Formaggi. 
Formaggi'fta tavola (qualità diverse da 

L. 170 a,200,•id. Uso montaéio da li. 180 
a 210, id. tipo(noatraiio) da L.;170 a 200, 
id. pecorino .veocbio'da II. 356 a;365; id. 
Lodigiattfl. •iréóohio ;.da'̂ tiv,^880 %• 260, id, 
Parmeggiano veooMo da L. 220 a 260, ;id. 
Lodigiano straveooliio da L. 280;a 31ù,.id. 
Parmeggiano da L. 275'a300, al quintale. 

','- • Bórri'.';; 
, .Burro di,latteria, da L. .310 a 320, id. 
comune daL, .290, a 3 0 al quintale. 

,.,:,,.<!• Tini, a<!6ti; e lignori. 
-Vino nostrano fino da L. 49.60 a 69.50, 

id. id.' comune .da L. 39.50 a 46.50, aceto 
vino da 37.-^8 40.-^., id.-d.'aloool base:12;o 
da^L. 35 a 38,'a;quavite oRstrana dl60.o 
da L. 200 a-205; id. nazionale baso 50.o 
da;L. 175 a 180, all'ettol., spirito di vino 
puro base 95'.o da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato .da L. 70 a 72, al quint.-

' Carili. .':;":. 
Carne di bue (peso morto) L; 185,. di 

vaooa (peso'inorto) L, 165, id.-di vitèllo 
da E. 105 a -^,. id. di porco (peso vivo) 
L.:134 al quint,, id. id. (peso morto; Lire 
2.40 ai ohi!.. Carpe di 'pecora 1.80, di ca­
strato 1.80, di agnello 1.80, di capretto 
1.80, di cavallo 0.80,. di pollame; 1.90 al 
ohìlogramma., 
.':."'..-.̂ ''..: •:'.: •'.• 'Polleria.' 

Capponi da L. 1.70 a 1.85,' galline da 
L. 1.60 a 1.90, polli da L. —.—a —.—, 
tacchini da L. ,1.30 a ,1.70, anitre da lire 
1.30 a 1,40, oche vive da 1.25 a 1.40,'id. 
motteda L. 1.70» 1.75 al chilogr., uova 
al cento da L. 10.— a 11. —. 

' Salnioi. 
Pesoe secco (baccalà) da L. 89 a 120, 

Lardo da L. 190 a 210, strutto nostrano 
da L. 190 a 200, id.'estero da L. — a 
—, al quintale. 

OU. 
Olio d'oliva I qualità da L. 180 a 220, 

id. id. II qnal. da L. 160 a L. 180, id. 
di cotone da L. 148 a, 160, id. di sesame 
da L. 130 a 145, id. di minerale 0 petrolio 
da L. 33 a Si, al quintale; 

Caffè é ansoberi. 
Gaffe qualità superiore:, da L. 380 a 420, 

id. id. ooipune da L. 360 a 366, id. id. 
torrefatto da L. 400,a 460,, zupobero fino 
pile da il. 146 a 148, id. id. in pauida 
L. 152 a 154, id. biondo da L. 143 a 149, 
al quintale. . , 

Foraggi. 
Fieno deOl'alta I qnaL da L. 7.60 a 8 80, 

id. Ilqual. da L. 6.40 0 7,60, id. della 
bassa I qnal. da L. 6.40 a 7.70, id. II qual. 
da L. 5.05 a 6 36, erba spagna da L. 8.00 
a 8,70, paglia,da lettiera da L. 4.50 a 5.00 
al quintale. 

Legna e oarbom. . 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.80 

a 3.10, id. id., (in stanga) da L. 2.50 a 
3.70, carbone forte da L. 8.—a S.—, id. 
coke da L. 5.50 a 6.^-, id. fossile da lire 
3.50 a 3.70, al, quint., formelle di scorza 
al cento da L. 1,90 a 2.—. t 

Pellegrini Emanuele, gerente responaabile. 
Odine, Stab. Tip. San Paolino 

mnn~[niioiii 
GaiiMo J l FmOELEniHnBilPIJI, naMie 

Pelie - Vie Urinarie 
Ppnf P HAI I !Pn ''''®'̂ '°*' specialista do-
nUl. r , DALUliU oente clinic» di dermosi­
filopatica nella R. Università di Bologna. 

Cltimrgla clella Via XTrlnarie 
Cure speoialì delle inalattiti della prostata, 

della vescica. Fumicazioni mercuriali per 
cura raspìda, intensiva della sifllida, — 
Sierodiagnosi di Wassermann e cura Her-
lich col Salvarsan (60S). 

Riparto speciale oon sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separato, 

VENEZIA- S. MAURIZIO, 2831-32 - Tel. 
780 XHìIXnS. Consultazioni tutti i aabati 
dalle 8 alle 11 Via Calzolai, 11. ^Vicino 
al Duomo). 

DIITondete 

£a ]ffiltra lanieri 

iliitliill 
':XfI0JitÉ:''-'*BUi««a ÌMéii'ò(i(i«ow|«bi>(>'''(̂ «t';Ŝ ';#?tó 

'Seterie, LaHérife; per sigiiora, Stoffe uoniOj Tele ' ta^lési é a 
strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mofei 
Tendinaggiy Lana da letto, Inabottite, Gbpeii© lànss, litìp^ 
meabili, Ì?izzi candidi in tutte le altezze, quttiurique artiee 

manifatture.',.;"... •":••''•• ^ ^ ",•',.•'.'^. :•,. .; ,-':,'.:,•'.-',..'iì 

liUEnilIta Dira totf^li la iaÉ il Bfc ' C J A É J L W l , C 5 U I I j 

NELLE PRINCIPALI fAR^tACFE 

approvata ooil decreto della fiegia Pré: 
.tura'pel -.Óa». Dott. .iZAPFABOIii,-; s 
oialista, — Visita ogni giorno. ~'XmiB 
T » AumleÌB 86. —•Camere 'gratuita' 
malati poyeri.; — Telefono .3-17; , ' 

M A R M l e P I E T R E 

nomo TOHUTi 
: . « J : I > ' I ' W ' B ' " • ' 

— Via Graizanp nttni. 16 — 
con Laboratorio in Viale Cimiteri 

Sì̂  eseguisce qualsiasi lave 
in scultura, ornato ed aroMti 
tura. ' ':• . 

;̂ ; : W 
Wsiic© rappreseiitaiiié; p(©r ;tiij|ì 

la 'Prt^Tliieia e Uttiii© ; 

Ditta RTrerrionti"U^Ì 
eoa deposito tìi qflalpqi pep di ricamMô  

L'ideale dei Pnrgaiitilassatlìll 

'liiii.. 
JpetìaltiIeÉFaiatiaSaDOliìrglo 

di Plinio Zuliani - Odine 
Ogni scatola contiene 30 pastiglie 

,e,.8i vende a.L. 1. 

Dose - Come lassativo : Bambini, mejiza 
pastìglia - Ragazzi, 1 
pa,Btiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur­
gante ; Doppia dose. 
Spedita oartoUna-vagUa 
e riceverete franco di 
spese postali. , 

Raffreddore 
Laringitr-

ai guariscono prtntanionte con le 

• IPremiat©' ;:• 

PILLOLE ZUIIAN 
liDteflasfl - Emeitoranti 

[il 
ziiini 

Pnitt imi 
d e l i e F a r m a c i e 

Ai San Giorgio -

filipùzzì -
a i 

P l i n i o Znllanl 

Si 
A haae di : Ferro - Fosforo - Arsenico -
Noce Vomica - Alolna - Estratto China 

PBEPAEAZIONE SPECIALE 

Spec!alitHeIlaPii!in.FaiiiiaElaSaDGIoi9lo 
di P l i n i o Z u l l a u l - UOiNE 

Anemia-Clo­
rosi Nc'ura-

steuia - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola - Caoliessia per malatti.' 
eaauripnti. 
1 Scatola di 100 Confetti Zuliam L, S 
6 Scatole (Cura completa) . . « 1<> 
Spedite fiartollaa-vagiia e riceverete fraiu-f 
;di spese,,postali 

Eiiìloiimlro:; 

Scatola da SO .pi 
Iole L. 1. -. Sóato! 
da 70 pillole I . a 
Cura completa : Qu 
scatole flrjindi.; 
Spedite cartolina-vagll 
e riceverete franco < 
spes'e postali. 

Cura 
^fiiiljiafi •Si» 

della Vaginite granulosa 
delle B O V I N i 

Candelette .al « I tae l l loI » 
ed al « I t t i ò l o » 

Specialità delle Prem. Farmacie 
di PLINIO ZDLIANI 

t r u l l i E e T O ^ H E Z i S O 

Una cura ; 1 scatola . . Lire 1.50 
Per posta. . » 1.70 

Spedite cartolina-vaglia e riceverete fraaec 
di spese pnstalli 


